
REGIONE PIEMONTE BU34 24/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Provvedimento n. 2372 del 09/08/2017 determinazione in via provvisoria indennità di 
espropriazione ai sensi art. 20 c. 3 DPR 327/2001 e smi. Impianto di derivazione d'acqua dal 
Torrente Pesio ad uso energetico Chiusa di Pesio (CN). Beneficiario CLEAR ENERGY S.R.L. 
 
Determinazione n. 2372 del 09/08/2017 
Impianto di derivazione d'acqua dal Torrente Pesio con ampliamento dell'Ex Mulino Servetti ad uso 
energetico" in Comune di Chiusa di Pesio (CN). Promotore e Beneficiario CLEAR ENERGY 
S.R.L. – MONDOVI’. 
Determinazione  dell’indennità provvisoria di espropriazione dei beni interessati dalla realizzazione  
del progetto, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del  D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
 

Omissis 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono interamente richiamate:  
• la misura dell’indennità provvisoria di espropriazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 
comma 3 del DPR 327/2001 e s.m.i., dovuta al Sig. Luca Gastaldi, nato a CHIUSA DI PESIO  il 
23/11/1930, Codice Fiscale (omissis), proprietario per la quota di 1/1 del terreno censito a catasto 
terreni  al Fg 71 Mappale 486 in Comune di Chiusa di Pesio, così come di seguito indicato: 
Esproprio parziale per mq 60 del Terreno censito a catasto terreni del comune di Chiusa 
Pesio Foglio 71 Mappale 486 (superficie totale del mappale 3505 mq) indennità pari a Euro 
180,00 (euro centottanta). 
 
per la realizzazione dei lavori di costruzione del "Progetto di nuova derivazione d'acqua dal 
Torrente Pesio con ampliamento dell'Ex Mulino Servetti ad uso energetico" in Comune di Chiusa di 
Pesio (CN). 
 
• Di dare atto che le somme dovute a titolo di indennità di espropriazione, saranno ad intero 
carico del promotore / beneficiario dell’esproprio. 
 
• Di dare atto che ai sensi dell’art. 20.4 D.P.R. 327/2001, il provvedimento che determina in via 
provvisoria la misura della indennità di espropriazione è notificato al  proprietario  con le forme 
degli atti processuali civili. 
 
• Di dare atto che ai sensi dell’art. 20 comma 5  del DPR 327/2001 e s.m.i., nei 30 giorni 
successivi alla notificazione, il proprietario potrà comunicare alla autorità espropriante se condivide 
la determinazione della indennità di espropriazione. Nel caso di condivisione dell’indennità il 
proprietario sarà tenuto a consentire all’Autorità espropriante che ne faccia richiesta l’immissione 
nel possesso, con diritto a ricevere un acconto dell’80%  dell’indennità nei termini e modalità 
previsti dall’art. 20 comma 6 medesimo D.P.R.. 
 
• Di dare atto che, rifiutata l'indennità o decorsi inutilmente 30 giorni dalla notificazione del 
presente provvedimento, si intenderà non concordata la determinazione della indennità di 
espropriazione, pertanto ai sensi dell’art. 20 comma 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., il 
promotore/beneficiario depositerà la somma spettante presso il M.E.F. Ragioneria Territoriale nei 
termini di legge. Effettuato il deposito l'Autorità Espropriante  potrà emettere ed eseguire il decreto 
di esproprio. Di conseguenza si provvederà a norma dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i..  
 



• Di dare infine atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso 
all’Autorità competente nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
Dott. Fabrizio FRENI 

 


